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Combattiva manifestazione antimperialista organizzata dalla FGCI con Pajetta e Viviana Corvalan 

UNA FOLLA DI IN PIAZZA 
PER LA LIBERTA DEL POPOLO CILENO 
La testimonianza commossa della figlia del segretario generale del PCCh - « Il mio popolo ha saputo reagire con vigore e maturità alla tragedia del 
golpe » . All'incontro ha partecipato una delegazione di « Unidad Popular» Chiesta la liberazione dei prigionieri politici - L'intervento di Pajetta 

Obiettivo fissato dalla Federazione romana 

Perii 1° Maggio 75 mila 

copie del nostro giornale 
Grande successo delle sezioni e dei circoli gio

vanili della diffusione del 25 aprile 

La Federazione comunista romana e l'associazione pro
vinciale « Amici dell'Unità > hanno diffuso il seguente co
municato: 

« La diffusione dell'Unita del 25 aprile ha segnato un 
altro grande successo dello sezioni e dei circoli giovanili 
di Roma e provincia: sono state diffuse più di 70 mila 
copie, superando l'obiettivo stabilito. 

« La Federazione del partito e l'associazione provin
ciale "Amici dell'Unità", salutano questo grande risultato 
che premia gli sforzi e le capacità organizzative dei no
stri diffusori. Tutte le organizzazioni, nessuna esclusa, 
hanno contribuito al successo. Nel rivolgere loro il più 
vivo apprezzamento, la Federazione invita tutte le orga
nizzazioni, i circoli giovanili, i diffusori e le giovani dif-
fonditrici a realizzare sabato prossimo. Primo Maggio. 
un più grande obiettivo diffusionale dell'Unità: la festa 
dei lavoratafcpvedrà una ancora più estesa mobilitazione 
di diffusorijttanziani e giovani, a diffondere ben 75.000 
copie del nostro giornale, nella nostra città e in tutti i 
centri della provincia. Eccezionale anche l'obiettivo di 
diffusione di "Rinascita" che questa settimana sarà di 
9 mila copie. 

« Continuano, intanto, a pervenire gli abbonamenti elet
torali raccolti dalle sezioni: invitiamo e sollecitiamo quelle 
organizzazioni che non l'hanno ancora fatto, a comunicare 
al più presto gli abbonamenti già raccolti, onde permet
terci di attivarli immediatamente ». 

Rinvenute da alcuni militari in giro di perlustrazione 

Bombe rudimentali 
sotto 3 auto davanti 
a una caserma di CC 

Gli ordigni sono stati disinnescati dagli artificieri — I congegni sarebbe
ro esplosi appena avviati i motori — Interrogati i proprietari delle vetture 

Dovrà riassumere i lavorator i a l lontanat i i l proprietar io di due hotel d i Ostia 

Licenziava senza motivo: condannato 
La sentenza della pretura mette fine alla « guerra privata » dell*albergatore contro i dipendenti - Da 
sempre calpestati tutti i diritti sindacali - Un intreccio di appalti fittizi per coprire le evasioni 

Fascista al Celio 
minaccia con 

la pistola giovani 
democratici 

Ancora una provocazione 
dei fascisti al quartiere Celio. 
Un teppista ha minacciato 
con la pistola un gruppo di 
giovani democratici che sta
va distribuendo dei volantini. 

Il grave episodio, è avve
nuto ieri pomeriggio, in via 
dei Santissimi Quattro. Nella 
zona i fascisti hanno provo
catoriamente organizzato, dal 
24 aprile al 1. maggio, una 
serie di manifestazioni con 
l'intenzione di creare disordi
ni e tensione. Proprio per in
vitare i cittadini ad isolare 
gli aderenti al MSI le sezio
ni del PCI, DC, PSI. P R I 
avevano preparato per ieri 
un volantino unitario. E* sta
to proprio durante la diffu
sione che alcuni iscritti ai 
quattro partiti democratici 
6ono stati affrontati da una 
squadracela fascista e uno 
dei teppisti ha minacciato di 
far fuoco con una pistola. 
Alcuni passanti che hanno as
sistito alla scena si sono re
cati ad avvertire gli agenti 
del locale commissariato di 
PS. fermi a qualche decina 
di metri. 

Gli agenti, però, hanno tar
dato a intervenire, per cui 
quando il fascista è stato per
quisito dell'arma ormai non 
c'era più nessuna traccia. 

Nuove manovre 
conservatrici 

all'Accademia di 
Santa Cecilia 

Nuove manovre conservatri
ci all'Accademia di Santa Ce
cilia denunciate dai sindaca
ti. Il neopresidente. Mario 
Zafred, avrebbe riaperto — 
secondo una denuncia di 
Fils-Fuls-Uils (lavoratori del
lo spettacolo) — la questione 
della ingerenza del corpo ac
cademico nella gestione del
l'ente concerti. I due organi
smi sono stati separati da 
tempo (per l'ente concerti 
governa attualmente un com
missario) a conclusione di 
una sene di lotte sostenute 
dai lavoratori e dalle com
ponenti democratiche di San
ta Cecilia, per uscire dalle 
posizioni immobilistiche e 
conservatrici in cui l'ente era 
stato relegato sotto la dire
zione del vecchio corpo acca
demico. 

Riaffermando la necessità 
di portare avanti la batta
glia per la riforma degli enti 
lirici (che sancisca per leg
ge e non solo di fatto. la se
parazione tra accademia ed 
ente gestione concerti» i sin
dacai: hanno ribadito ieri che 
laddove nel frattempo si ve
rificassero atti ed interferen
ze in contrasto con l'indiriz
zo espresso dai lavoratori, 
«si vedrebbero costretti a con
trastare tale eventualità con 
adoni concrete di lotta ». 

E' finita con una condanna della magistratura la < guerra privata, inutile e anacronistica » del proprietario di due alber
ghi contro i lavoratori e I sindacati. Assunzioni e licenziamenti senza motivo, rifiuto costante di assemblee, appalti e sub
appalti a società di comodo, inventate per nascondere la reale proprietà dell'azienda: questi gli elementi della annosa v i 
cenda. Dal la nascita dei due alberghi d i Ostia, i l e Satellite Palace » e l'« Ai rpor t hotel ». nel 1970 i l proprietario Guerrino 
Fezia ha continuamente violato ogni legge in materia di contratt i di lavoro e calpestato le norme sugli appalt i . I licenzia
menti del personale sono stati continui e tutt i sulla base di motivazioni pretestuose e molte le cause di lavoro. Ma la 
« bestia nera » d i Guerr ino 
Pezia è sempre stato i l sin-
dacato. tanto che ogni volta [ 
che i dipendenti eleggevano I 
un loro rappresentante il pa- j 
drone lo metteva alla porta. 

Proprio da tre recentissimi 
licenziamenti di delegati sin
dacali è nato il processo con
clusosi nei giorni scorsi con 
la condanna del Fezia. che 
dovrà ora reintegrare al loro 
posto i lavoratori allontanati. 
Ma la sentenza ha smasche
rato anche altre « magagne » 
della gestione portata avanti 
fino ad ora da questo proprie
tario: il pretore Nicola Fu
cini ha riconosciuto infatti 
che tut te le piccole società a 
cui il Fezia concedeva gli ap
palti non sono altro che sigle 
di comodo, inventate per po
ter meglio spadroneggiare sui 
dipendenti e per evadere il fi
sco. Un esempio lampante di 
questa situazione è il fatto 
che in nessuno dei due hotel, 
che pur contano quasi cinque
cento stanze, risulta impiega
ta una « cameriera ai piani ». 
Questo tipo di servizio veni- i 
va infatti dato in subappalto j 
ad una azienda fittizia. 

Per anni il sindacato ha • 
tentato di far cessare il com
portamento palesemente e 
grossolanamente illegale del
l'albergatore. facendo elegge
re dai lavoratori i propri de
legati. ma ogni volta Guerr.no 
Fezia ricorreva ai licenzia
menti in tronco arrivando ad
dirittura. in alcuni casi, a mi
nacciare e denunciare per fu
tili motivi i propri dipenden
ti. Ai lavoratori inoltre non è 
mai stato concesso di riunirsi 
in assemblea o anche soltan
to di iscriversi alle organiz
zazioni sindacali. 

Di fronte all 'ennesimo li
cenziamento di un delegato la 
Filcams-CGIL è intervenuta e 
ha portato tut ta la questione 
davanti al pretore del lavoro. 
L'indagine è stata rapida e 
approfondita e si è conclusa. 
come abbiamo detto, con la 
condanna dell'albergatore al
la riassunzione dei licenziati. 
La sentenza b'.occa anche il 
tentativo di Guerrino Fezia 
di mettere fuori della porta 
un'altra ventina di dipendenti 
che avevano mostrato di es
sere i più attivi nel combat
tere il suo strapotere. 

Il pretore Fucilli ha inoltre 
ord.nato che nell'azienda ven
gano finalmente applicate tut
te le norme contrattuali e s.a-
no rispettati i dint t i dei "la
voratori. a cominciare dalia 
assemblea che ì dipendenti 
avevano in programma e che 
l'albergatore aveva come al 
solito pro.bito. La sentenza, 
riconoscendo le palesi viola
zioni delle norme sugli appal
ti e denunciando le protezioni 
avute da Fezia. apre la stra
da a nuovi procedimenti che 
mettano in luce tutte le ma
novre f.no ad oggi fatte per 
evadere il fisco e frodare lo 
Stato. 

Esplosione alla Casaccia: 
incriminati 5 dirigenti 
del « centro nucleare » 

Per un'esplosione, avvenuta nel maggio 
del 1974 al centro nucleare della Casaccia 
che provocò il ferimento di un dipendente 
ed il pericolo di una contaminazione radio
attiva, sono state incriminate cinque persone. 

Nel capo d'imputazione, il pretore Elio 
Cappelli ha formulato soltanto il reato di 
lesioni, accusando cinque funzionari: Guido 
Cogliati. direttore dell'impianto. Agostino Re-
crosio. responsabile dell'esercizio dell'impian
to. Vezio Luparelli, responsabile dell'area di 
fabbricazione della Casaccia. l'operatore Et
tore Casarole e Panayotis Gerentopoululos. 
dipendente dell'AGIP nucleare e sovrainten-
dente alla produzione di microsfere di uranio. 

I! magistrato ha contestato ai cinque fun
zionari. nei confronti dei quali sono stati 
emessi mandati di comparizione, di aver 
svolto «un programma di ricerca per la 
messa a punto di un metodo per la produ
zione di microsfere di carburi di uranio non 
previsto nel programma approvato delle pro
ve nucleari né dal rapporto finale sulla 
sicurezza dell'impianto a. 

Il procedimento che fu adottato alla Ca
saccia comportò l'esplosione di una «scatola 
a guanti n ed una scheggia ferì l'operaio 
Angelo Ferraresi. Si profilò inoltre il pe
ricolo di una contaminazione radioattiva e 
fu necessario perciò svolgere una serie di 
accertamenti. Il magistrato ha ritenuto che 
i cinque dirigenti siano responsabili, in con
corso tra loro, soltanto del ferimento del
l'operaio. che fu ricoverato in clinica per 
o'.tre due mesi. 

Accusati di interesse 
privato in atti d'ufficio 
4 funzionari di banca 

Quattro alti funzionari della sede centrale 
della Cassa di Risparmio di Roma sono 
stati incriminati dalla Procura della Re
pubblica per i reati di peculato e interesse 
privato in att i di ufficio. 

L'incriminazione è s ta ta richiesta dal so
stituto procuratore dott. Giorgio Santacroce. 
che ha formalizzato l'inchiesta iniziata nel
l'aprile del 1974. Gli imputati sono Aldo 
Camillo, capo del servizio credito fondiario; 
Orlando Cassia, capo del servizio dei cre
diti ordinari; Marcello Pasqualoni. già capo 
della filiale di Velletri e Antonio Materia. 
settorista. 

Le accuse contestate ad Aldo Camillo sono 
quelle di interesse in at t i di ufficio e pe
culato. per aver concesso un mutuo di 34 
milioni ad una società della quale erano 
soci suoi parenti e ad un'altra impresa di 
Priverno alla quale risultava interessato lui 

Per aver concesso anticipazioni a due 
clienti della filiale di Velletri, sono stati 
invece incriminati Pasqualoni e Materia. Le 
anticipazioni, secondo il magistrato, erano 
superiori alle garanzie fornite dai clienti. 
Infine per interessi privati in atti di ufficio 
è stato incriminato Orlando Cassia, per 
aver concesso uno «scoperto di conto» di 
sei milioni di lire ad una società edilizia 
di cui lui stesso era socio e amministratore. 

L'illegittimità delle operazioni compiute 
dai quattro funzionari dipende dal fatto 
che la Cassa di Risparmio è un ente di 
diritto pubblico, e non può concedere mutui 
o anticipazioni a carattere speculativo. 

Oltre ai funzionari dell'istituto di credito 
sono stati incriminati per la stessa vicenda 
cinque imprenditori della zona del Frusinate 
e del Circeo: Teofilo Magiiotti. Elio Giorgio. 
Gianfranco Vitali. Alfonso Pacetti e Lucio 
Diana. 

La forza che ha finora permesso «tornio padre di resistere alla prigionia, alla tortura, alle condizioni insopportabili di 
vita nelle quali è costretto — ha detto Viviana Corvalan, figlia del segretario generale del Partito comunista cileno, ieri, par
lando nel corso della manifestazione antimperialista organizzata dalla FGCI romana — è la stessa che tutto il popolo del 
mio paese ha dimostrato di possedere, reagendo con vigore e maturi tà alla tragedia del golpe fascista, e alla crudele repres
sione scatenata dagli aguzzini di Pinochet. Sul palco, in piazza del Pantheon, di fronte a migl iaia di giovani, af f lu i t i da tut t i 
i quart ieri della città, e i centri della provincia, insieme con la figlia dell ' i l lustre dirigente comunista cileno — attualmente 

detenuto in un campo di con-
. centramento alla periferia di 

~ — - — - - • — Santiago — c'erano il com-
I pagno Gian Carlo Pajetta, 
! della direzione del PCI, Mas

simo D'Alema. segretario na
zionale della FGCI, una dele-

; gazione di rappresentanti 
della resistenza cilena 

La manifestazione è s ta ta 
aperta da un intervento di 
Walter Veltroni, segretario 
provinciale della FGCI. che 
h a ricordato come questa 
manifestazione,, che è un'ul
teriore dimostrazione del
l'impegno di lotta dei giovani 
romani al fianco del popolo 
del Cile, EÌ svolge nel giorno 
del 39. anniversario della mor
te di Antonio Gramsci, fon
datore del part i to comunista 
italiano, morto nelle carceri 
fasciste, dopo anni di soffe
renze. Siamo scesi in piazza 
— ha detto Veltroni — per 
chiedere che sia salvata la 
vita a Corvalan. e al compa
gno José Weibel, segretario 
della Gioventù comunista. 

Ha preso poi la parola 
Mario Gomez. esponente della 
gioventù di « Unidad Popu
lar ». Nei tre anni che sono 
trascorsi dalla data tragica 
del golpe — ha affermato — 
abbiamo visto molte piazze 
affollate come questa, in al
tre città e in altri Paesi. Il 
movimento internazionale di 
solidarietà è stato una spinta 
decisiva per il nostro popolo 

Dopo l'intervento di Vivia
na Corvalan. più volte inter
rotto dagli applausi calorosi 
dei giovani, ha preso la pa
rola il compagno Già Carlo 
Pajetta. 

E' difficile — ha detto il 
dirigente comunista — trat
tenere l'emozione che sentia
mo nell'accogliere Viviana 
Corvalan, figlia di un com
pagno che è il testimone più 
autorevole e un simbolo del
la tragedia che il popolo ci
leno sta vivendo in questi 
anni. Ma noi sappiamo che 
il dramma del Cile è un a t to 
di quella vicenda, fatta an
che di episodi tragici e di 
sconfitte pesanti e dolorose, 
che accompagnano la storia 

Non siamo qui — ha affer
mato Pajet ta — soltanto per 
riaffermare una volta ancora 
!a solidarietà e i sentimenti 
di simpatia fraterna che ci 
legano al popolo cileno e al
la sua lotta : né solo per riba
dire Io sdegno e la protesta 
per i crimini e i delitti che 
la giunta di Pinochet ha 
compiuto in questi anni e di 
cui continua ad essere arte-
f.ce; vogliamo che si sappia 
che il nostro impegno inter
nazionalista viene dalla con
vinzione ferma che la bat
taglia antimperialista è una 
parte decisiva della lotta più 
grande che i giovani e il mo
vimento popolare e democra
tico del nostro Paese portano 
avanti per cambiare questa 
società. 

La dolorosa vicenda cile
na — ha proseguito Pajetta — 
è stata per 1 popoli di tut to 
il mondo una lezione impor
tante. che sarebbe un errore 
imperdonabile non capire. Ab
biamo inteso la necessità di 
un'unità più salda fra tut te 
le forze democratiche. Un 
obiettivo per j l quale proprio 
il compagno Corvalan si è 
battuto con tenacia negli an
ni e nei mesi che precedet
tero i: * golpe » sanguinoso 
dell 'll settembre, dimostran
dosi nemico implacabile di 
ogni illusione e di ogni av
ventura. 

Inutile ripeterci ancora il 
discorso sulle responsabilità: 
certo è che la DC cilena — 
chiusa per anni nel suo at
teggiamento settario e fazio
so — ha dovuto aspettare che 
il Paese fosse gettato nella 
catastrofe, per capire chi 
realmente stava dalla parte 
della libertà, e chi dalla par
te dell'oppressione 

Noi comunisti — ha conclu
so Pajetta — non ci fermia
mo al momento della com
memorazione. perché siamo 
consapevoli che la storia de
ve andare avanti . 

NELLA FOTO: Un momento 
dalla manifaataziona mantra 
parla li compagno Pajatta. 

Tre ordigni esplosivi di 
rudimentale fabbricazione, 
collocati sotto al t re t tante au
to in sosta nei pressi dell.i 
caserma del carabinieri 
« Podgora » di via Corsini, 
sono stati scoperti ieri matti
na da alcuni militari in gi
ro di perlustrazione nella 
zona. Oli ordigni sarebbero 
esplosi al momento della 
accensione dei motori. Sul 
posto sono stati chiamati 
gli artificieri che hanno di
sinnescato le bombe. Secon
do gli Inquirenti, gli ignoti 
at tentatori intendevano pren
dere di mira le automobili 
dei carabinieri anche se sol 
tanto una delle tre macchi
ne risulta di proprietà di un 
militare. 

Ogni congegno esplosivo 
era costituito da una scato
la di cartone piena di una 
sostanza chimica e c o l l e t 
ta a una bottiglia di benzi
na. Un tubicino di gomma 
attaccato alla marmitta del
l 'auto avrebbe convogliato 
il gas dello scappamento nel
la scatola, incendiando la 
sostanza chimica e la botti
glia piena di liquido infiam
mabile. In pratica dopo po
chi secondi dalla messa in 
moto, la macchina sarebbe 
saltata in aria. 

La scoperta dei carabinieri 
è avvenuta in circostanze for
tuite. Un gruppo dì milita
ri stava effettuando un giro 
di controllo davanti alla ca
serma « Podgora » quando sa
no s ta te notate le scatole 
(piuttosto voluminose) sotto 
tre macchine in sosta. Le au
to prese di mira erano una 
« Alfa Romeo » targata Po
tenza 49578, di proprietà di 
Giuseppe Mattia; una «Mini 
Minor » targata Roma M 
34628, di proprietà di Elena 
Stephen e una « Fiat 124 » 
targata Roma L18596. di pro
prietà del carabiniere Ezio 
Rotili, in servizio nella ca
serma. 

Via Corsini è una strada 
senza uscita nei pressi di 
via della Longara: in pra
tica costituisce il parcheg
gio delle auto dei militari 
che prestano servizio alla 
« Podgora ». Questo elemento 
ha fatto ritenere agli inqui
renti che gli at tentatori in
tendessero , colpire i CC. 

Il capitano Jannece, della 
compagnia Trastevere, e 11 co
lonnello Cappelluzzo del nu
cleo radiomobile, che condu
cono le indagini hanno inter-

i rogato subito dopo il rinve
nimento degli ordigni i pro
prietari delle t re automobili. 

Uno dei rudimentali ordigni esplosivi rinvenuti sotto un'auto 

f pìccola cronaca"*) 
Culla 

La casa dei compagni Rita 
Arresta e Sergio Mignè è 
stata allietata dalla nascita 
del piccolo Alessio. Ai geni
tori. al neonato e al nonno 
Michele Arresta, gli auguri 
dei compagni della sezione 
di Torpignattara e dell'Unità. 

Nozze 
Si sono sposati l'altro gior

no in Campidoglio i compa
gni Mauro Calamante e Da
niela Federici. La cerimonia 
è stata celebrata dal compa
gno Giuliano Prasca, consi

gliere comunale del POI, Agli 
sposi gli auguri della reda 
Eione dell'Unità. 

Anniversario 
Umberto Munalli é Mai 

gherita Montanari hanno fé 
steggiato nel giorni Bcorsi 
il cinquantesimo anniver
sario del loro matrimonio. Ai 
compagni gli auguri della se
zione Tor de* Schiavi e de' 
l'Unità. 

Sottoscrizione 
I fratelli Mechelli di Val-

lerano sottoscrivono, ad un 
mese dalla scomparsa del pa* 
dre Vittore, 50.000 lira pet 

Arrestati 2 nomadi 
per falsificazione 

di documenti, furto 
e ricettazione 

Due uomini sono stati ar
restati ieri in via Grotte di 
Gregna per furto, falsifica
zione di documenti, possesso 
di armi e ricettazione. Si trat
ta di due nomadi di origine 
turca che vivevano da alcuni 
mesi in una roulotte parcheg
giata in un prato della via 
al Tiburtino. In una buca 
scavata sotto la roulotte, gli 
agenti hanno trovato due cas
se di metallo, nelle quali i 
due nomadi avevano racchiu
so refurtiva per ot tanta mi
lioni. 

Assieme ad oggetti d'oro. 
brillanti, orologi e gioielli, so
no s ta te trovate anche due 
pistole. 

AVVISI SANITARI 

Sindacato Nazionale Scrittori 
Sezione Lazio 

Narrativa 
a una svolta? 

Un dibattito 

Alberto Arbasino 
Francesco Burdin 
Aldo De Jaco 
Augusto Frassineti 
Raffaele La Capria 
Giorgio Manganelli 
Anna Mongiardo 

nella librerìa 

con 
Rossana Ombres 
Guglielmo Petroni 
Gian Luigi Piccioli 
Aldo Rosselli 
Gianni Toti 
Carla Vasio 
Carlo Villa 

la rinascita 
defunrversita 

Mercoledì 28 aprile ore 18 

Via dei Frentani, 4 / f 
Telef. 490.590 

ripartito D 
COMITATO DIRETTIVO in Fe-

deraz.one alle 21 O d G . : « S.tua-
; one pol.t.ca e formazione dell* 
liste ». Relatore Lu.gi Petrose:!!. 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL
LA PROPAGANDA. DELLA CUL
TURA E DELLA SCUOLA — In 
Federazione elle 17,30 O d G : 
e Problemi e in ziative del partito 
sjll'informazione — Impostazione 
della campagna stampa 1976 (Gre
co-Funghi). 

SEGRETERIE CELLULE OSPE
DALIERE ROMANE — In Federa
zione alle 18 con il seguente ordi
ne del giorno: « esame situazione 
politica ospedaliera » (Trezzini-Fu-
sco). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI
STRAZIONE — In Federazione al
le 17,30 attivo cellule del Parasta
to. O d.G.: « Iniziative d. lotta nel
l'attuale situazione politica > (Fio-
r.ello-Nardi). 

ASILINIDO — Domani in Fede
razione alle 18 riun:one dei compa
gni che operano negli asili nido. 
Devono partecipar* anche ì consi

glieri di circoscrizione impegnati 
nel settore. (G. Bertoni). 

ASSEMBLEE — S. Saba alle 
20.30 attivo questione femminile; 
CELLULA RESISTENZA alle 18 
contratto edili e occupazione (Cola-
santi) CAPANNELLE alle 19 attivo 
(Pisani-Cima); PRIMAVALLE alle 
18.30 attivo; CIAMPI NO-Centro al
le 18 sul PRG; TOR LUPARA alle 
19.30 organizzazione (A. Corciulo); 
CIVITAVECCHIA « D'Onofrio « al
le 18 zone agricole sul posto (Ti-
dei-lnsolera). 

CCDD. — GARBATELLA alle 
18.30 gruppi lavoro saniti e fem
minile (G.csue): TOR TRE TESTE 
alle 17.30 (Spera); PRENESTINO 
alle 18.30 (Cenci); GREGNA alla 
20; ALBERONE alle 18.30 (Pro
ietti); SANTA MARIA DELLE MO
LE alle 19.30: TOLFA alle 19.30 
(Cervi); CAPENA alle 20 (Ferini); 
SAN VITO alle 20 (Barletta). -. 

CELLULE AZIENDALI — ATAC-
TRASTEVERE alla 17 in seziona 
ass. (Tricarico): ATAC-MONTE-
SACRO alle 18 in sezione asiem-
blea (Panatta). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — LAURENTINA alle 
17 ( IV ) « il problema del partito » 
( I . Evangelisti); ATAC a MAZZINI 
alle 17 ( V I I ) : « il PCI e il movi
mento operaio intemazionale » (Tu-
vé); INAIL - AVVISO la lezione 
prevista per oggi è rinviata a do
mani. 

UNIVERSITARIA — MAGISTE
RO alle 17 in facoltà. 

ZONE — < CASTELLI » a FRA
SCATI alle 19 attivo del collegio 
(F. Ottaviano). 
• INIZIATIVE DI CONSULTA
ZIONE DEi:.E LISTE — ZONA 
OVEST — Attivi di circoscrizione: 
XI I alle 18.30 all'EUR (Fredda-
Epifam); XIV alle 18.30 a FIU
MICINO CENTRO (Bozzetto). 

F.G.C.I. — ALBANO, ora 16.00 
• SEGRETERIA (Tobia-La Cogna
ta); GARBATELLA, or* 16.30 • 
COMITATO DI ZONA FGCI ZO
NA OVEST allargato ali* Segretc-
terie di Circolo (Marconi-Giordano) 
in FEDERAZIONE, ore 16.00 - RE
DAZIONE DI ROMA GIOVANI 
(Leoni) 

I Studio e Gabinetto Medico per te ( 
! diagnosi • cura dalla « sola » disfun- i 
tioni e debolezze sessuali di nilyìej* j 

nanrosa, psichica, endocrina, 

Dr. PIETRO MONACO ! 
i 

Medico dedicato • esclusivamente > I 
alla sessuologie (nevrastenie situal i , i 
deficiente seniliti endocrine, sterilita. 
rapidità, emotività, deficienza virile, i 

I Impotenza) Innesti In loco. J 
j ROMA • Vie Vheinale, M | 
I (TenoiaL e? rivale Teatro •eJl'Oeera) I 
I Consultazioni! ore 8-13 e 14-11 
• Tel. 4731.110/47.5S.980 , 
! (Non ai curano veneree, pelle ecc.) ' 

Per Informazioni gratuite scriver* j 
A. Corri. Roma 16019 - 22-11-1956 . 

4 APRILE - 2 MAGGIO 1976 

APPUNTAMENTO CON LA 

MOSTRA 
MERCATO 
NAZIONALE) 

dell'ANTIQUARIATOJ 

T O D I 

ARTE - STILE - QUALITÀ' 

0 0 0 5 5 LADISPOLI 
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ARTIGIAN 
MOBILI 

TOSCANA 
DI MARIS ~ FIASCHI 

CLASSICO - RUSTICO 
MODERNO 
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